Schiuma sintattica - gran potenziale

Dai bicchieri di plastica allo Space Shuttle, la schiuma sintattica viene utilizzata in una molteplicità di applicazioni.

Che lo si sappia o no, quasi tutti la incontrano nella propria vita. La schiuma sintattica ha un enorme ventaglio di applicazioni che spaziano dalla produzione di beni di consumo come imballaggi e bicchieri di plastica monouso fino ai battelli oceanografici e allo Space Shuttle.

Il termine “sintattica” significa “mettere insieme” e deriva dalla parola “sintassi”. Fedele a questa definizione, la schiuma sintattica è costituita da sfere vuote di vetro, denominate microsfere, unite da un legante, in genere una resina polimerica. Poiché utilizza una parete rigida di vetro con vuoto d’aria, la schiuma sintattica di Trelleborg Emerson & Cuming è più robusta rispetto alla tradizionale schiuma “soffiata” con vuoto d’aria non rinforzato. Le sfere vuote possono avere un diametro compreso tra 5 cm e lo spessore di un capello umano.

Nelle applicazioni offshore, Trelleborg utilizza largamente la schiuma sintattica, per esempio come materiale di galleggiamento nell’esplorazione sottomarina e nelle operazioni di perforazione.

“I veicoli progettati per i fondali oceanici devono avere un galleggiamento neutro per evitare di risalire verso la superficie o di affondare”, spiega Gary Gladysz, Vice Presidente Tecnologie alla Trelleborg Emerson & Cuming. “La schiuma sintattica compensa la struttura pesante del veicolo”.

La schiuma sintattica viene quindi utilizzata sui veicoli per le ricerche oceanografiche come l’Alvin, apparso su Discovery Channel e divenuto famoso per il ritrovamento del relitto del Titanic.

Viene anche utilizzata per i veicoli subacquei filoguidati (ROV) nelle applicazioni offshore.

“Ogni piattaforma petrolifera, ad esempio, dispone di un ROV per il collegamento e lo scollegamento delle condutture subacquee”, spiega Gladysz. Inoltre, la schiuma sintattica offre eccellenti proprietà di isolamento termico, essenziali per le condutture subacquee di gas e petrolio.

La schiuma sintattica è un componente prezioso anche sui mezzi aerospaziali. Produttori come Airbus e Boeing rinforzano le aree vuote all’interno degli aeromobili con schiuma sintattica. Formule speciali di schiuma sintattica vengono utilizzate dalla NASA per isolare i serbatoi del combustibile e i razzi a propellente solido dello Space Shuttle. Come sottolinea Gladysz, la schiuma sintattica può essere impiegata ovunque “sia necessario ridurre il peso senza compromettere l’integrità strutturale”.

Nella produzione di imballaggi e bicchieri di plastica monouso, la schiuma sintattica viene usata perché è un materiale estremamente durevole, in grado di resistere ai milioni di cicli impliciti alla ripetuta termoformatura.

Anche il settore automobilistico inizia a scoprire il potenziale ella schiuma sintattica.
“Poiché le case automobilistiche sono sempre alla ricerca di nuovi modi per ridurre il peso e di conseguenza il consumo di carburante senza compromettere le caratteristiche di sicurezza come l’assorbimento degli urti, la schiuma sintattica offre nuove opportunità”, prosegue Gladysz.

Il cuore della schiuma sintattica è rappresentato dalle microsfere di vetro. Oltre a vari tipi di schiume sintattiche, Trelleborg Emerson & Cuming produce microsfere di vetro ad alte prestazioni e, con un processo separato, riveste le microsfere da impiegare in diversi settori. “Il rivestimento delle microsfere aggiunge nuovi livelli di funzionalità come caratteristiche dielettriche o immagini termiche”, spiega Gladysz. “Utilizzando le microsfere rivestite nella produzione delle schiume sintattiche è possibile sviluppare nuove soluzioni dal grande potenziale”.


La schiuma sintattica migliora resistenza e galleggiamento
La schiuma sintattica è costituita da sfere vuote di vetro denominate “microsfere” e unite da un legante, in genere una resina polimerica. Il vetro forma un vuoto che rende la schiuma sintattica più robusta rispetto alla tradizionale schiuma soffiata. Viene usata come rinforzo strutturale nonché come materiale di galleggiamento, isolante e materiale di termoformatura.

In agosto a Davos (Svizzera) Gary Gladysz presiederà la conferenza Syntactic & Composite Foams II (SCF-II).


Microsfere
Le sfere di vetro vuote, denominate microsfere alleggeriscono i materiali.

Rivestimenti e profili colorati
Rivestimenti leggeri ad alte prestazioni.

Strutture vuote
Le microsfere di schiuma combinate con una struttura a nido d’ape sono utilizzate per la produzione di materiali compositi leggeri.


Strutture piene
La schiuma sintattica viene utilizzata nella struttura centrale di palette di ventilatore e di direzione.
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